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Mentre moltissime sono le pubblicazioni riguardanti il 
la promelrico ed ornamentale in genere, alle ad essere 
dla valido ciuio al macstro fer l'insegnamento del disegno, 
monchè @ far esercitare la mano dell'allievo e a dargli una 
| collana generale in questa importante maîcria, poche ve ne 
sono di sfecializzate in ogni genere di fr ofessione» quasi 
mella assolutamente v'è fer ciò che riguarda la decorazione 
del libro rilegato. 
La presente raccolia offre afpunto al Maestro d’ Arte 
© all'Insegnante del Disegno Professionale 25 fa vole rac 
chimdendo 50 soggetti diversi di legature d'Arte le quali 
possono facilmente essere riprodotti, come esercizio di disegno 
dagli allevi legatori. Offriranno pure una specie di av- 
uit alla composizione, come si può vedere dai pochi 
"7 ; mella favola relativa ispirati ai frimi mo- 
eseguire iali disegni st possono dare le dimensioni 
logo o legature stesse e, talora, fossono usarsi î me- 
ri che si usano fer la doratura, quando lo per- 
ti un laboratorio di legatoria. In questo 
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rica è stilistica del libro rilegato. (1) Ama più questa ia ù 
scenza sarà profonda nell'allievo, maggiore sarà il gio 
che ne ricaverà, % 

È innegabile che il Maestro legatore colto ed 
dell’arte sua 0 l'insegnante del disegno, fossano vantag 
mente spigolare qua e là in opere di bibliofilia italiana 
estere (come sono il Fumagalli, il Gruel, 4 Ioubier, 
Bouchot, l Uzzane e cento altri), modelli di grande valore 
per la parte decorativa; ma bisogna convenire che non sem» 
dre i più possono disporre di tali opere, d'altronde di alto 
‘prezzo e di edizioni stampate in pochi esemplari. Considera 
sioni queste che hanno suggerito alla Direzione delle Scuole 
Profess. Salesiane l’idea di questa raccolta di modelli, tutti 
disegnabili, che ho scelto dalle mie collezioni d’arte, rif 
dalle migliori opere di bibliofilia e sui migliori 
conservati nelle varie Biblioteche e Musei d’ Italia, i 

Ho fiducia che questo lavoro non riescirà sterile agli 
alunni delle Scuole di Legatoria ai quali specialmente è de- 
dicato, ma che potrà contribuire a promuovere un maggior 
senso d’arte attinto ai capolavori del passato è svilup ato 
sulle esigenze dei nostri tempi. i r 
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TAVOLA N. 1. 
a) Legatura Addima decorata con filetti tripli formanti 


| rettangoli rotti da curve, losanghe e cerchi inanellati che 


uniscono assieme le varie parti di questa semplice compo- 
sizione. Gli angoli e le parti centrali sono arricchiti 
con ferri Aldinì pieni, mentre al centro del primo piano 
è posto il titolo dell’opera (stampata a Basilea nel 1531) 
e in basso, è incisa la divisa del celebre bibliofilo Gio- 
vanni Grolier. — (Formato in-4 picc.). 

5) Legatura Aldina decorata sul tipo della precedente, 
guernita con Aldi pieni, col titolo dell’Opera nella for- 


la centrale e col solito motto impresso in calce della 
erta. — (Formato in-4 picc.). 


TAVOLA N. 2. 


a) Decorazione bella negli intrecci geometrici, ma poco 
gradevole nell’assieme per la profusione di punzoni negli 
scompartimenti. Questa legatura, che ora si conserva nel 
Museo Brittanico (Londra), fu eseguita per ordine di Fer- 
dinando I Imperatore di Germania. — (Formato in-4). 

6) Legatura Canevariana decorata con semplice cor- 
nice mosaicata, composta di filetti dritti e curvi e con 
ferri Aldini pieni. Al centro del piano è impresso il ca- 





| ratteristico cammeo policromo del grande mecenate, mentre 


lo, alla parte superiore, v'è il titolo dell’Opera. 
1ato in-4 picc.). 


” 










TAVOLA N. 3. 


a) Bellissima decorazione cinquecentesca con eleganti 
intrecci geometrici sobriamente adorni di ferri Aldini pieni. i 
La leggera fascia, a motivo ripetuto, serve a dare maggior 
risalto alla parte centrale della composizione. — Biblio- 
teca di Giovanni Grolier. — (Formato in-4). 19 

5) Decorazione composta di fascie ricurve intrecciate i 
ed accartocciate le une sulle altre. L’ombreggio ottenuto 
con mosaico, dà l’effetto del rilievo. Il fondo della co- 
perta è seminato da puntini, lasciando vuoto solo la valva 
centrale, dove spicca il nome dell’illustre bibliofilo Luigi 
di S. Mauro, Marchese di Nesles, che, essendo dato 
dalla Francia come ostaggio alla Regina Elisabetta 
d'Inghilterra, propagò colà la rinata arte della le- i 
gatura del libro. — (Formato in-4 gr.) 
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TAVOLA N. 4. 


a) Legatura in marocchino a mosaico în puro stile Ri 
nascimento con intrecci geometrici ed Aldi vuoti, ese vu 
su di una edizione stampata a Basilea nel 15 i 
blioteca di Tommaso Maioli. — (Formato iîn-4). 

5) Due Albums contenenti canzoni e mottetti 
tenenti a Enrico Il e Diana di Poitiers. — | Dea 
policroma composta dì forme gi c metriche ui ni 
centro è occup Dl di Francia 
coronate del Re ‘ 
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è TAVOLA N. 14. fitti alla fine del xvi secolo e sopratutto nel secolo succes- 
Legatura decorata con geniale inventiva a fascette sivo. L’ornamento riempitivo è dato da fiorami, frondi e 


x SA 


Bac i e fogliami ombreggiati a mosaico, la quale riveste palmette d’alloro. — Lavoro francese copiato da Engel. 
pe csemplare stampato a Firenze nel 1549. — Pregevolis- 5) Decorazione sul tipo della precedente, con l'aggiunta 
o lavoro appartenuto a G. Grolier. — (Formato in-4). di punzoni a viticci e spirali. Questa legatura formato x 
% 5 Legatura veneziana eseguita verso il 1570, appar- in-folio si conserva nella Biblioteca Vaticana. 
tenuta al Conte Giorgio Sciarra Martinengo. — Deco- 
razione policroma a motivi architettonici ingegnosamente TAVOLA N. 17. 1 Ù 
| »—©oncepiti. Un modello di legatura decorata in questa fog- "ha 


| gia si trova pure nella Biblioteca di S. M. il Re d’Italia a) Legatura decorata nello stile della tavola precedente, 
i ; però meno complicata negli scomparti, arricchita anche 


. (Torino). — (Formato in-4). 
A si con ferri italiani del ’600, con punzoni rappresentanti chi- 
"n mere, teste alate, il sole, ecc. Nell’ovale al centro del 


, Ta penna 1 dorso figura l di CI VII 
3 i . Dr piano e sul dorso figura lo stemma emente ; 
a e 1 010 per il quale questa legatura fu eseguita — Biblioteca 


e con osnati mn cs vivaci colori. Si conserva nel Vaticaria. @= (Formato in-9). 

ra &, een sr cia 5) Legatura composta di elementi decorativi secente- 
ee di prediosseimo cumelio 12 Snguaggio schi però quest'ultimi sezionati in eleganti bordure, in \ 

degli muelli, (Poema Persiano) eseguita in pelle avana con gruppi angolari e centrali, sì da lasciar maggiormente ri- 

so gpreaie cl angoli intagliati 4 giorno e modellati, posato l’occhio dell’ammiratore. — Questa bellissima le- 


- “ew © Si ro sù da bra Ò gatura si conserva nella Biblioteca di S. M. il Re d’Italia. 
I D im-I ” si conserva mne IDLO 1 ua 


Li 





— (Formato in-10). 





| TAVOLA N. 16. TAVOLA N. 18. di i 
cal ’ pi Ca 1 È) 
L con linee ombreggiate, ingegno- a) Legatura in marocchino sul quale il diseg ssi LS 
md serchi a modo di cornici posto di linee geometriche dritte ‘e curve re, for ant P 
a uso nei sof. ziosi scompertimesti; aa xP-iniper 
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î cuì motivo è ottenuto da una successione dì piccolì punti, 
A guisa dì dligrama. — Copia dì un lavoro Le Gascon, (a 
Cuì sì attribalste la paternità dì questo genere di decora- 
time) eseguita da Gruel Engelmann. — (Formato in-4). 
® Legatara eseguita da Le Gascon, su edizione in-folio, 
Waimipata im Roma nel 16:16. Ricchissima decorazione a 
ìcì Soompartimenti mei quali sono aggruppati pun- 
tonì a spirale e mazzì, che conferiscono all’ornamentazione 
un'arena dì dortatara, esente da pesantezza e degna 
del gust@tafinato allora tanto in voga 


TAVOLA N. 19. 


@} Lesatara settecentesca decorata con un gioco di 
cuce a doppio filetto concave e convesse, disposte a modo 
ificama, guernide È rorcoglie e fsorami dell’epoca. I! 
centro dellla coperta è ooccspeto da un blasone, adornato 
da i--: dello stesso gesere — Biblioteca di S. M. il 
d'ira — (Formato i+) 

È Legatura sul genere della precedeste, conservata 
nel Musso Civico & Torino. — (Formato ms) 


TAVOLA % 29 
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decorata con larga dentelle 
AI centro 


moglie 


è) Rilegatura del 1700, 
a piccoli ferri di gusto fino ed elegante. 
le armi della regina d'Inghilterra Sofia-Carlotta, 
di Giorgo III, a cui il libro è dedicato. Questo lavoro 
si attribuisce al rinomato Derome, il Giovane. — (For- 


mato in-4 gT.). 


TAVOLA N. 21. 


a) Legatura decorata con filetti e curve a secco 4 in- 
treccio rinforzati da filetti leggeri in oro, con ornati a secco 
negli scompartimenti e fioroni in oro agli angoli. — La- 
voro eseguito da E. Pagnant. — (Formato in-8). 

5) Decorazione eseguita a 5 filetti diritti e curvi pa- 
ralleli tanto in uso nello scorso secolo; ammirabili per 
la precisione che si richiede nell’impronta dei ferri. — 
Lavoro eseguito da Engel. — (Formato in-8). R &. 






TAVOLA N. 22. . 55 


4) Ricca decorazione ottenuta mediante l’accoy pia 
mento di cinque filetti paralleli, diritti e curvi che d: on 
un ornato abbagliante di indiscutibile bellezza. Lavoro e 
guito da Emilio Mercier. — (Formato in-4 picc.). —— 








 PANOLA N 23. TAVOLA N.24. cu Lc 


‘im marocchino rosso, decorata con filetto a) Legatura moderna a mosaico, eseguita nello Stabi- 

p l’effetto di leggero reticolato, nel limento Staderini di Roma. — (Formato in-4 picc.). - 

2 Vrerveato allusivo a Vittorio Emanuele II. 5) Legatura moderna a mosaico con croce e fascia di 

è occupato dallo stemma d’Italia. Questo lavoro, contorno in rilievo, eseguita nelle Scuole Professionali di 
Mila conserva nella Biblioteca di S. M. il Re, fu ese- S. Benigno Canavese. — (Formato în-4). 

dalla legatoria Vezzosi di Torino. — (Formato 
pice.). TAVOLA N. 25. 
© Legatura policroma con ornati di contorno e con a) Magnifico esempio di decorazione m 
centrale, nel quale figurano il ventaglio Europeo, dal dotto ed erudito L. Gruel di Parigi. — (Fork 


| quello Egiziano, il Chinese e l’Indiano raggruppati assieme 5) Sontuoso e delicato esempio di decorazione moderna, 


À Buri e catena. — Legature di L. Mag su edizione composizione del noto Sangorski di Londra. — (Formato 


del 1832. — (Formato in-8). 
a uG 
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